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PREMESSA 
 
Il presente Rapporto Ambientale riguarda il solo Argomento 1 della Variante n° 10/2018 al RUE del 

Comune di Castel Maggiore. 

In particolare l’inserimento in cartografia di un area di proprietà comunale, di circa mq 740, con 

funzione di Centro di Raccolta Rifiuti (CRR), ubicata in via Lirone all’interno nel Capoluogo, e di-

sciplinata dall’art. 36.1 del RUE, erroneamente omessa nella prima stesura del Regolamento Ur-

banistico-Edilizio, ma già menzionata all’interno del PSC, elaborato di Valsat – Capitolo 4 “Defini-

zione , misura e valutazione della sostenibilità delle scelte di piano” – “Tabella 3 - Rifiuti art. 13.3 

PTCP” pag. 30. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO – PROGETTUALE 

 
1. Descrizione della Variante 
 
1.1. I CONTENUTI DELLA VARIANTE 
 

Come citato in premessa, il Comune di Castel Maggiore è proprietario di un’area distinta al N.C.T. 

al Foglio 20, mappali 264,  ubicata all’interno del centro abitato di Castel Maggiore sulla via Lirone, 

classificata dal PSC come “Ambito per attrezzature di maggiore rilevanza esistente” disciplinato 

dall’art. 28 e individuato nel RUE come “Area attrezzata con impianti sportivi”; regolato dall’art. 

36.3. A seguito della presente variante una porzione dell’ambito di circa mq. 740 in adiacenza al 

parcheggio a servizio dell’area sportiva, verrà riclassificata come  “Impianto per la raccolta e lo 

smaltimento dei rifiuti solidi: C.R.R.” disciplinato dell’art. 36 per rettificare un errore cartografico. 

 

1.2 LA PIANIFICAZIONE GENERALE TERRITORIALE E URBANISTICA 
 
1.2.1 PTCP 
 
Dall’analisi degli stralci cartografici delle Tav. 1/III (Tutela dei sistemi ambientali e delle risorse na-

turali e storici-culturali) e Tav. 3n (Assetto evolutivo degli insediamenti, delle reti ambientali e delle 

reti per la mobilità) del PTCP riportati in figure 4a e 5a, si rileva che l’area non è gravata da vincoli 

di sorta. 

 

1.2.2 PSC Vigente 
 
Si allega in figura 1a e 2a, uno stralcio del PSC Vigente, con localizzazione della zona interessata, 

classificata come “Ambito per attrezzature di maggiore rilevanza esistente”  (art. 28). 

Con riferimento alle dotazioni territoriali ed alla diminuzione del verde pubblico, si evidenzia che è 

stata verificata la superficie delle aree residue destinate a verde afferenti al Capoluogo.  

Da tale verifica si è constatato che le dotazioni, successivamente alla detrazione della superficie a 

verde pubblico oggetto della presente variante, restano pari a mq. 634.666 corrispondenti a 29,31 

mq/abitante e quindi nel rispetto dello standard di legge pari a 18 mq/ab. 

 

1.3  LA PIANIFICAZIONE SETTORIALE 
 
1.3.1 Il Piano Territoriale Paesistico Regionale 
 

Il PTPR non individua alcuna classificazione di carattere paesaggistico ambientale per l’area 

interessata dalla variante (cfr. figura 6a). 

 



 

1.3.2 Piano di Assetto Idrogeologico 
 
Il Piano di assetto Idrogeologico del fiume Reno ed il Piano Stralcio del Sistema Idraulico Navile-

Savena Abbandonato,non individuano l’area in nessuno dei sistemi vincolistici di carattere idraulico 

o di assetto idrogeologico. 

 



 

 
QUADRO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE 
 

2 Viabilità e traffico, infrastrutture ferroviarie 
 

2.1 - LA RETE STRADALE DI RIFERIMENTO 
 
L’area oggetto di variante è ubicata in via Lirone all’interno del centro abitato del Capoluogo con 

accesso diretto alla viabilità ed in adiacenza al parcheggio dell’area sportiva attrezzata. 

Si ritiene che l’area oggetto di variante non determini un significativo incremento di carico 

urbanistico, ritenendo quindi adeguata la viabilità comunale esistente di via Lirone. 

 

2.2 VALUTAZIONE DI SOSTENIBILITÀ 
 

Si ritiene che il traffico generato dall’insediamento, possa essere smaltito dalla viabilità comunale 

già presente a servizio degli insediamenti esistenti. 

 

3 Inquinamento acustico 
 
3.1  LA CLASSIFICAZIONE ACUSTICA COMUNALE 
 

La classificazione acustica del territorio comunale individua l’area interessata dalla variante, in 

gran parte come classe II “Area destinata ad uso prevalentemente residenziale”.  

 

3.2  COMPATIBILITÀ DELLE PREVISIONI 
 

Sotto il profilo acustico, la zona è caratterizzata dal rumore generato dal traffico veicolare, dalle 

attività presenti (residenziali, commerciali,e ricreative) e dalle attività e impianti effettuate nel centro 

di raccolta rifiuti. I possibili recettori sensibili sono individuati nelle abitazioni oltre il confine ad una 

distanza di circa mt. 35. 

L’attività dell’area è svolta esclusivamente all’interno del periodo diurno. 

Il centro di raccolta rifiuti risulta compatibile con i limiti di cui alla vigente norma in campo acustico 

in quanto le emissioni rilevate rientrano nei limiti assoluti per la classe II a cui appartiene l’area 

stessa. 

 

4 Inquinamento atmosferico 
 
4.1 CARATTERIZZAZIONE DELLE AREE INTERESSATE DALLA VARIANTE E COMPATIBILITÀ 

DEGLI INTERVENTI 



 

 

Si ritiene che l’attuazione delle funzioni previste non richiedano particolari interventi di mitigazione, 

non aggravandosi la situazione esistente. 

 

5 Suolo, sottosuolo e acque 
 
5.1 - LE INDAGINI IDROGEOLOGICHE GEOTECNICHE E SISMICHE SULLE AREE E COMPA-

TIBILITÀ DEGLI INTERVENTI 
 

Il Piano di assetto Idrogeologico del fiume Reno non individua l’area nell’ambito del sistema 

vincolistico di carattere idraulico o di assetto idrogeologico; analizzando lo stralcio, della Tavola AC 

1.2b - ”Carta idrogeologica del QC allegato al DP Associato Reno Galliera” (cfr. figura 7a) e la 

Tavola AC 1.1b - ”Carta litologico-morfologica del QC del DP Associato Reno Galliera” (cfr. figura 

8a), si deduce che gli interventi nell’area identificata dalla variante al PSC non trovano preclusioni 

particolari sotto il profilo idrogeologico. 

Relativamente all’aspetto geologico-geotecnico e sismico, si rileva quanto segue. 

Relativamente alla pericolosità sismica delle aree suscettibili di effetti locali, si rileva che l’area è 

classificata fra le aree che necessitano di un’analisi semplificata di secondo livello (cfr. figura 9a). 

Per quanto riguarda la microzonizzazione sismica semplificata, l’area è individuata in parte come 

zona omogenea 1 (liquefazione non riscontrata), (cfr. figura 9b). 

 

5.2 - SISTEMA FOGNARIO E DEPURATIVO E COMPATIBILITÀ DEGLI INTERVENTI 
 

L’area interessata dalla variante, ubicata a margine in un contesto residenziale consolidato è già 

dotata di sistema fognario e già collegata al sistema depurativo dell’impianto del comune di Bolo-

gna ubicato nelle prossimità e sufficientemente dimensionato per l’incremento previsto in variante. 

In sede di progettazione dovrà altresì essere richiesto il parere idraulico al Consorzio della Bonifica 

Renana e condotta una verifica di “invarianza idraulica” come previsto all’art. 20, comma 4 del 

PSAI, per verificare l’eventuale necessità di opere di laminazione o compensazione idraulica, se-

condo le “Linee guida” approvate dal Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Reno. 

 

5.3  - TUTELA FLUVIALE E COMPATIBILITÀ DEGLI INTERVENTI 
 

Dagli stralci cartografici del PSC (Tavole 1 e 2) (cfr. figure 1a e 2a), si evidenzia che sull’area inte-

ressata dalla variante, non insistono tutele  fluviali. 

 

6 Campi elettromagnetici 
 
6.1 - LE SORGENTI PRESENTI SULLE AREE INTERESSATE DALLA VARIANTE E COMPATI-



 

BILITÀ DEGLI INTERVENTI 
 
Nell’area interessata dalla variante in oggetto è presente un elettrodotto di media tensione con ca-

vo interrato, (cfr. figure 2a). 

L’area non è interessata quindi da campi elettromagnetici .  

 

7 Vegetazione, ecosistemi e paesaggio 
 
7.1 - LE INDAGINI SULLE AREE INTERESSATE DALLA VARIANTE, LO STATO DI FATTO E LA 

COMPATIBILITÀ DEGLI INTERVENTI 
 

L’area non è interessata da elementi della rete ecologica (cfr figure 1a e 2a). 

 

.



 

CONCLUSIONI 

 
Attraverso le argomentazioni svolte e con la lettura della documentazione esistente ed inserita nel 

presente “Rapporto Ambientale” (D.Lgs 152/2006 modificato dal D.Lgs 4/2008), si ritiene che le 

previsioni sopradescritte della Variante al RUE n. 10/2018 del Comune di Castel Maggiore siano 

compatibili rispetto all’impatto ed alle ricadute che potrà ingenerare sulle varie tematiche, nel ri-

spetto delle indicazioni sopra riportate con particolare riferimento alle tematiche relative alla viabili-

tà ed alla sismica. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FIGURE ALLEGATE 

 

 



 

Figura 1a –Stralcio Tav 1 PSC vigente  - Schema di Assetto Territoriale  

 

 

 

Localizzazione variante  



 

Figura 1b–- Simbologia Tav. 1 PSC  

 

  



 

Figura 2a - Stralcio Tav. 2 PSC vigente– Carta unica del territorio 

Localizzazione variante  
 



 

Figura 2b –- Simbologia Tav. 2 PSC  

 

 



 

Figura  3a – Stralcio classificazione acustica vigente  

 

Area interessata dalla variante 



 

 
Figura 3b – Legenda figura 3a  
 
 

 

 



 

Figura 4a – Stralcio PTCP Tav. 1/Foglio III - Tutela dei sistemi ambientali e delle risorse 
naturali e storici-culturali  

 

Localizzazione variante 



 

Figura 4b – Legenda Figura 4a 

 

 



 

Figura 5a – Stralcio PTCP Tav. 3n  Assetto evolutivo degli insediamenti, delle reti 
ambientali e delle reti per la mobilità 

 

Localizzazione variante 
 



 

Figura 5b – Legenda figura 5a 

 



 

Figura 6a – Stralcio PTPR Tav. 1-28 

 

Localizzazione variante 
 



 

Figura 6b – Legenda figura 6a 



 

Figura 7a – Stralcio Tav. AC 1.2.b Carta idrogeologica del QC del DP Associato Reno 
Galliera 

 

 

Localizzazione variante 
 



 

Figura 7b - Legenda figura 7a 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Figura 8a – Stralcio Tav. AC 1.1.b Carta litologico-morfologica del QC del DP Associato 
Reno Galliera 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Localizzazione variante 
 



 

Figura 8b - Legenda figura 8a 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Figura 9a – Pericolosità sismica: Stralcio Tavola comunale delle aree suscettibili di effetti 
locali – Aggiornamento a seguito di variante al PTCP  

 
 

 

 

 

 

 

 
Localizzazione variante 



 

Figura 9b – Microzonazione sismica semplificata: DAL 112/2007 StralcioTav 2a 

- Aggiornamento a seguito di variante al PTCP 

 

 

Localizzazione variante 


